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Editoriale 
 

 
Una visione sinestetica di Fratelli tutti 

 
 
Poiché la lettera enciclica Fratelli tutti di Papa Francesco invita a una “nuova cultura”, 
uno stile di vita dalla visione poliedrica (FT 215-224), in questo numero di “Culture e 
Fede” offriamo alcune riflessioni – nell’ambito giuridico, filosofico-teologico, politico-
sociale, educativo ed etico – applicate alla questione della fraternità. Nel dare questo 
titolo vogliamo, più che fare riferimento al campo neuropsicologico della percezione 
sensoriale, ribadire come sia fondamentale fare ricorso alla totalità dei sensi umani al 
fine di costruire una società fraterna, “pensare una umanità diversa”. 
Una fratellanza cristiana coinvolge veramente i cinque sensi dell’essere umano, in una 
piena esperienza spirituale, contemplativa e mistica. Se lo sguardo, attraverso il 
poliedro culturale degli occhi di un cristiano, va oltre anche alla realtà visibile per 
cambiarla secondo il volere di Dio, l’osservazione e l’analisi dell’assenza o presenza 
della fraternità non basta. L’osservazione e l’introspezione portano a un sguardo 
lungimirante. 
Infatti, oltre all’assaporamento di un suo frammento, bisogna masticare la realtà tutta 
intera (FT 191). Ciò implica il superamento di pregiudizi, di barriere storiche, di interessi 
meschini (FT 83), verso il gusto di principi universalmente validi, il dialogo fra le grandi 
forme culturali in ordine all’amicizia sociale. 
Per valutare questa realtà bisogna avere coscienza del primato della giustizia, in modo 
da concedere alla fraternità una dimensione anche istituzionale, per avvicinare, toccare 
la carne della fragilità (FT 115), sentire le difficoltà, riempirsi di tenerezza per le 
sofferenze altrui, muoversi con gentilezza creativa.  
Una nuova cultura dovrà, anche, fare risuonare la diversità delle voci, nella tolleranza, 
nella convivenza, nella pace. La “musica del vangelo” non può cessare di vibrare nelle 
nostre viscere (FT 277) e farsi ascolto delle grida dell’umanità soffrente, dei più poveri, 
di prendersi cura della casa comune, che è il pianeta, con gesti concreti, verso sia uno 
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sviluppo sia un’ecologia integrali. Solo molto silenzio e ascolto – vera educazione 
dell’udito – induce un cambiamento di mentalità, premessa di una nuova cultura che 
vinca la logica economicistica e consumistica.  
Guardarsi, ascoltarsi, toccarsi, gustare la realtà odierna ci introduce al senso dell’olfatto. 
Lo possiamo presentire nel profumo del futuro, in un’etica globale di solidarietà per la 
costruzione di un patto culturale e sociale realistico e inclusivo delle diverse visioni del 
mondo, con la dignità umana al centro delle strutture sociali e politiche, anche 
internazionali. 
Resta da fare quindi un grande lavoro pedagogico, una esigente educazione alla 
fraternità. Come afferma l’autore del saggio sul razzismo, non è veloce il cambiamento 
di mentalità razzista, neppure fra i cristiani. Educare all’universale amando l’identità di 
ogni popolo, mantenere l’equilibrio nel guardare il globale e il locale (FT 146), avere 
coscienza del destino universale dei beni, camminare verso una società senza guerra 
(FT 258) e senza pena di morte (FT 263), passerà anche per una autocritica dei credenti 
e a una loro profonda conversione. 
La proposta per il futuro, che Papa Francesco rivolge a tutti, è l’unica soluzione ai 
problemi dell’attualità storica. Una fraternità aperta e universale non è un sogno utopico, 
ma un obiettivo possibile di uno stile di vita che si ispira alla fraternità, respira e traspira 
fraternità in un lavoro paziente di amicizia sociale, dove non importano la razza, il colore 
della pelle, il paese, le ideologie, la religione. In questo senso, sono pieni di significato 
i gesti di Papa Francesco per unire le religioni al servizio della fraternità, allontanandole 
dalla violenza e dalla vendetta. 
Offrire l’umanità come orizzonte delle opzioni personali e comunitarie – politiche, 
economiche e sociali – deve apparire come una proposta non retorica, ma intrisa 
profondamente di un senso di giustizia. 
Con questo numero vogliamo dare il nostro contributo alle trasformazioni nella filosofia, 
nella teologia, nel diritto e nella spiritualità che la Fratelli tutti ha provocato. 
 
 

Carlos MOREIRA AZEVEDO 
Delegato del Pontificio Consiglio della Cultura
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